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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
La tua giornata a Cafarnao, 
Gesù, ci mostra qual è l’anima segreta 
della tua missione. 
Tu non sei venuto a compiere 
un viaggio frettoloso in mezzo a noi, 
ma per condividere da vero fratello 
la nostra condizione di uomini 
segnati dalla fragilità, 
sottomessi al peccato, 
prigionieri della sofferenza, 
umiliati da fardelli troppo pesanti. 
 

Tu sei venuto per strapparci 
a tutto ciò che deturpa e devasta 
la nostra esistenza 
e per farci assaporare 
la dignità e la grandezza 
di una nuova identità, 
quella di figli oggetto 
di una bontà e di una misericordia sconfinate, 
quella di fratelli chiamati 
alla generosità e al perdono. 
 

Ecco perché nella dura lotta 
che ingaggi contro il male 
tu hai bisogno più che mai 
di tener costantemente desta 
la tua relazione con il Padre. 
È il suo amore, infatti, 
a muovere ogni tuo gesto, 
ad ispirare ogni tua parola. 
È il suo disegno di salvezza 
che tu vuoi portare a compimento. 
È il suo volto che desideri 
rivelare ad ognuno di noi. 



IL SENSO DELLA VITA  
(Mc. 1,29-39) 

 

Il Vangelo di oggi conferma che Gesù è il liberatore dai 

mali che affliggono l’umanità. Gesù entra nella casa di Si-

mone (poi diventato Pietro) e gli guarisce la suocera che 

era a letto con la febbre, e di lei subito dopo si dice: “…la 

febbre la lasciò ed ella li serviva”. Mettere la propria vita 

a servizio di chi ha bisogno è il senso della vita. Non ha 

senso vivere ‘ammazzandosi’ di lavoro, né aspettando la 

pensione, né facendo i ‘parassiti’ o approfittatori, né diver-

tendosi fin che si può. La vita ha senso nella misura in cui 

la si mette a servizio dei fratelli. Questa verità la si coglie 

non solo guardando alla suocera di Pietro che, subito dopo 

essere stata guarita da Gesù, si mette a servire, ma la si ve-

de anche osservando la cosiddetta ’giornata di Gesù’ rac-

contata da Marco. Gesù aveva iniziato la sua giornata en-

trando nella Sinagoga dove prega con tutta l’assemblea, 

insegna con ‘autorità’ e guarisce un indemoniato, quindi lo 

accompagnano a casa della suocera di Pietro guarendo an-

che lei, intanto viene la sera ed egli continua la sua opera 

di liberatore di uomini: “Guarì molti che erano affetti da 

varie malattie e scacciò molti demoni”. La giornata di Ge-

sù sembra finita, ma egli ha poco tempo per riposarsi, per-
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ché: “Al mattino presto si alzò quando era ancora buio e, 

uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava”. Gesù 

non ha tregua, i suoi discepoli lo ‘scovano’ pure nel mo-

mento in cui sta pregando e gli portano i bisogni e le neces-

sità di tanti: “Tutti ti cercano!”  Ma Gesù non si lascia 

‘condizionare’ più di tanto, perché sa qual è il suo compito: 

“Andiamocene altrove….perchè io predichi anche là”. E’ 

facile vedere come la vita di Gesù sia guidata da due fon-

damenti tra loro strettamente legati: la preghiera da un lato 

e il servizio dall’altro. Questo è il vero senso della vita e 

non ce n’è un altro! I fondamenti della preghiera e del ser-

vizio danno senso alla vita: dalla preghiera si attingono 

motivazioni e forza interiore, nel servizio motivazioni e 

forza si concretizzano affinchè la vita diventi effettivamen-

te un dono di amore per i fratelli, per chi ci sta accanto e 

per coloro che sono ai margini. Tra la preghiera e il servi-

zio non c’è spazio per la vacanza spensierata, per il far 

niente, per il divertimento futile, insomma, il cristiano è 

tale sempre, per lui non c’è ‘pensione’!    

Don Pietro 
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Santa’Apollonia 
 
È raffigurata come una giovane con una tenaglia, a volte con i denti 
che le furono estratti. Spesso, come martire, tiene in mano il ramo di 
palma del martirio. 
 
Il nome: di origine latina collegata al culto del dio Apollo. Forse è una de-
rivazione dal nome gentilizio etrusco Apluni. 
Vita terrena: secolo III. 
Attività e caratteristiche: martire. 
Protezione: dentisti. 
Devozioni particolari: invocata contro il mal di denti, perché le spaccarono 
le mandibole, e perché la leggenda narra che, prima di morire, promise 
aiuto a coloro che avrebbero sofferto il mal di denti. 
Diffusione del culto: subito dopo il martirio diffusione in Occidente. 
Festività: 9 febbraio. 
 

Apollonia era una anziana diaconessa di Alessandria che subì 
il martirio nel 249 secondo san Dionisio, vescovo di Alessan-
dria, in una lettera scritta al vescovo Fabiano di Antiochia in 
cui descrisse le persecuzioni contro i cristiani sotto 
l’imperatore Filippo l’Arabo. Durante una sommossa, i cristia-
ni furono trascinati via dalle loro case e uccisi dopo aver dovu-
to assistere al saccheggio dei loro averi. Fu presa anche Apol-
lonia cui furono spezzati i denti rompendole le mandibole. Il 
supplizio non finì qui: portata fuori dalla città, si impose alla 
diaconessa di recitare frasi blasfeme, minacciando di bruciarla 
viva. La donna chiese un momento di riflessione, durante il 
quale si liberò dalla stretta degli aguzzini e si lanciò nel fuoco. 
La figura della martire fu in seguito confusa con l’altra Apollo-
nia, morta a Roma durante le persecuzioni di Giuliano 
l’Apostata. L’iconografia dell’anziana diaconessa la trasformò 
presto in una giovane, con una tenaglia come se le fossero stati 
strappati i denti. 
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Lourdes 
 

Le apparizione del 1858 
Giovedì 11 febbraio 1858 
L’incontro 
 

Accompagnata dalla sua sorella e da un’amica, Bernardetta si 
reca a Massabielle, lungo il Gave, per raccogliere ossa e legna 
secca. Mentre si sta togliendo le calze per attraversare il fiume, 
sente un rumore che somigliava ad un colpo di vento, essa alza 
la testa verso la Grotta: “Ho visto una signora vestita di bianco. 
Indossava un abito bianco, un velo bianco, una cintura blu ed 
una rosa gialla su ogni piede.”. Fa il segno della croce e recita il 
rosario con la Signora. Terminata la preghiera, la Signora scom-
pare bruscamente. 

 
Domenica 14 febbraio 
L’acqua benedetta 
 

Bernardetta sente una forza 
interna che la spinge a tornare 
alla Grotta, nonostante il divie-
to dei suoi genitori. Dopo insi-
stenza, la madre glielo permet-
te. Dopo la prima decina del 
rosario, vede apparire la stessa 
Signora. Le getta dell’acqua 
benedetta. La Signora sorride 
ed inchina la testa. Finita la 
preghiera del rosario, scompa-
re.  

 



Neve 
 

Sono bianchi tutti i tetti, 
zitti zitti i passerotti 

e dentro al caldo stanno i gatti. 
 

È arrivata di sorpresa 
questa neve tanto attesa! 
Fiocchi grossi o piccolini, 
son la gioia dei bambini. 

 

Attenzione a tutti quanti, 
i pericoli son tanti: 

sulla strada metti il sale 
in attesa che esca il sole 

poi cammina piano piano, 
se vorrai andar lontano. 

Sii prudente, sull’auto in viaggio 
per dar prova di essere saggio. 

 

Se tu, infine, vuoi giocare, 
un pupazzo devi fare: 

cappello, carota, bottoni 
e una scopa in braccio 

diventerà il re del tuo piccolo mondo 
di ghiaccio!! 

 
Classe II, Ramate 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 
Domenica 5 febbraio              V° DOM. TEMPO ORDINARIO  (S. APOLLONIA) 
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Crescoli Giuseppe e Liliana. 
          ore     10.30      Ramate: S. M. per Fiorenzo. 
          ore     15.00      Ramate: Processione con lo stendardo, offerta delle candele, preghiera dei 
                                                   Vespri, breve Adorazione e Benedizione. 
          ore     18.00      Ramate: S. M. pia persona in onore di Sant’Apollonia.   
Lunedì 6 febbraio                    SAN PAOLO MIKI E COMPAGNI MARTIRI 
          ore     18.00      S. Messa. 
Martedì 7 febbraio                   SAN TEODORO 
          ore     18.00      S. Messa. 
          ore     20.45      Ramate: Incontro di Preghiera animato dal Gruppo di S. Pio. Adorazione. 
Mercoledì 8 febbraio                SAN GIROLAMO EMILIANI 
          ore     18.00      S. M. per i defunti Bertoni, Bardelli e Perfetti. 
Giovedì 9 febbraio                    SANT’APOLLONIA (Ricorrenza Liturgica) 
          ore     18.00      S. Messa. 
Venerdì 10 febbraio                  SANTA SCOLASTICA 
          ore     18.00      S. M. per Vittoni Domenica. 
          ore     20.00      Ramate: Recita del S. Rosario in onore della B.V.M. di Lourdes. Segue la  
                                                   processione con la statua della Madonna. 
Sabato 11 febbraio                     B. V. M.  DI  LOURDES 
           ore      8.00      Ramate: S. Messa. 
           ore    10.30      Ramate: S. M  per Amalia e Lina. Concelebrazione dei sacerdoti della Unità 
                                                   Pastorale di Gravellona.  
           ore    15.00      Ramate: S. M. per gli Ammalati. 
           ore    18.00      Ramate: S. M. per Carmelo e Rosina. In ringraziamento alla Madonna di L.    
           ore    18.30      Gattugno: NON C’E’ LA S. MESSA. 
Domenica 12 febbraio                VI° DOM. TEMPO ORDINARIO   
           ore      9.30        Montebuglio: S. M. per Mazzali Paola, Marrone Emilia e Aurelio. 
           ore    10.30        Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione con la presenza  
 dell’ “Unione Apostolica Ciechi”.. 
           ore    11.30        Gattugno: S. M. per Nobili Guido. FESTA DELLE RELIQUIE. 
           ore    18.00        Ramate: S. Messa. 

 

AVVISI 
Domenica 5 febbraio: FESTA DI S. APOLLONIA. 
Sabato 11 febbraio: Festa della Madonna di Lourdes a Ramate.  
INCONTRI DI CATECHISMO:  
Giovedì 9 febbraio dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Gruppi di Prima e Seconda Media, 
all’Oratorio di Casale. 
Venerdì 10 febbraio dalle ore 15.30 alle ore 16.30: Gruppi dalla Seconda alla Quinta 
Elementare, presso i locali della parrocchia. 
dalle ore 16.30 alle ore 17.30: Incontro Gruppo “Dopo cresima” all’Oratorio. 
Domenica 12 febbraio: A Gattugno c’è la “Festa delle Reliquie”. 
alle ore 15.30: Breve preghiera con Adorazione in chiesa, segue l’incanto delle offerte al 
Circolo locale.    
 
OFFERTE 
Lampada € 20. Nella cassetta per il restauro Crocifisso € 60. 


